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LʼABBATE (M5S) SOLLECITA STUDI SCIENTIFICI SUL RISCHIO DEGLI SCAMBI

Oggi, 21 settembre, il Ceta entrerà provvisoriamente in vigore senza attendere la de initiva approvazione dei Par-lamenti nazionali dei 28 Stati membri. Il trattato commer-ciale tra Ue e Canada, quindi, porrà le basi per gli scambi futuri tra le due sponde dell’Atlantico. L’accordo, però, vede notevoli divergenze di vedute nello scenario politico e asso-ciativo e ha creato una vera e propria spaccatura nel mon-do agricolo e agroalimentare italiano. Se da un lato alcuni grandi marchi Dop e Confagricoltura ritengono che possa rivelarsi una buona occasione per le esportazioni italiane, le manifestazioni di piazza della Coldiretti, degli agricoltori e dei piccoli produttori di agroalimentare di qualità hanno scosso l’opinione pubblica e il Palazzo sulla opportunità di irmare questo trattato internazionale. “Il Ceta rischia di divenire un pericolo soprattutto per la nostra agricol-tura – dichiara il deputato pugliese Giuseppe L’Abbate, capogruppo M5S in Commissione Agricoltura alla Camera – Ci siamo sempre dichiarati a parole e con i fatti contrari a questi accordi transnazionali perché, per come sono redatti e stipulati, non arrecano bene ici al Made in Italy. Se è vero che 41 

prodotti italiani IG (indicazione geogra ica) hanno ottenuto protezione nel trattato commerciale, i principali prodotti ca-nadesi che imitano formaggi italiani (Parmesan, Asiago, Fon-tina, Gorgonzola...) o salumi (prosciutto di Parma) potranno continuare ad essere presenti sul mercato canadese accanto al prodotto originale italiano. È facile immaginare – prosegue L’Abbate (M5S) – che il consumatore canadese opterà per le marche che conosce da tempo, che risulteranno anche meno care. La denominazione (-simil, -stile, -tipo) sarà obbligatoria solo per i produttori entrati nel mercato di un determinato prodotto dopo il 2013. Servirebbero, pertanto, studi scienti i-ci in grado di rendere chiaro a tutti l’impatto delle disposizioni del Ceta sul comparto agricolo e sull’agroalimentare Made in Italy. Proprio per comprendere a fondo con quali ‘strumenti di difesa’ il ministro Maurizio Martina intendesse procedere nel caso in cui le tanto sbandierate promesse di crescita e i reciproci bene ici si rivelassero disastrosi – conclude il de-putato 5 Stelle – abbiamo presentato una interrogazione parlamentare. Al primo posto tra gli elementi più rischiosi del trattato Ue-Canada, infatti, vi è proprio la grande quantità di certi icazioni Dop e Igp italiane”.

Da oggi il Ceta, «rendere chiari gli impatti»

Lolatte: «Fondamentale essere uniti, e collaborare con forze dell’ordine»
Sentieri rurali utilizzati come discariche, auto rubate e “parcheggiate” in prossimi-tà di vecchie masserie in atte-sa di essere smantellate o di divenire oggetto di trattativa estorsiva, furti nelle azien-de agricole: le campagne di tutta la Puglia, purtroppo, continuano a essere zone ad altissimo rischio, a causa della criminalità comune e di quella organizzata. E’ di que-ste ore la notizia, diffusa da diversi siti d’informazione, dell’ennesima auto rubata 

L’Ance va in Europa:L’Ance va in Europa:
«Molte opportunità»«Molte opportunità»
«Occorre un passo avanti da Sace e Simest»Lussemburgo, Bru-xelles, Londra. Sono queste le tre tappe delle missione dell’Ance, l’As-sociazione nazionale costrut-tori, in programma ino a do-manì, 22 settembre.Nel Lussemburgo la dele-gazione Ance si confronterà con il Vice Presidente Dario Scannapieco e altri vertici della Banca europea per gli investimenti. Per la tappa successiva di Bruxelles è in programma un ampio con-fronto con una rappresen-

tanza della Commissione europea  su temi strategici, quali la politica di vicinato dell’Unione, le potenziali-tà dei Balcani e dell’Europa orientale, le politiche di in-vestimento infrastrutturale e quelle di cooperazione allo sviluppo. A Londra, in ine, è previsto un rendez vous con i dirigenti della Bers, la Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo. Ri lettori sul-le opportunità di inanzia-mento in tema di trasporti, energia e ambiente, turismo, 

COSTRUZIONI BIANCOFIORE GUIDA LA MISSIONE IN LUSSEMBURGO, BRUXELLES E LONDRA

edilizia residenziale e com-merciale.“La ripresa economi-ca in Italia comincia a dare segnali concreti anche nel settore delle costruzioni”, spiega Gerardo Bianco iore, Presidente Comitato estero Pmi dell’Ance. “Dobbiamo consolidare questo trend rafforzando il nostro impe-gno anche all’estero. Negli anni scorsi lo abbiamo fatto con una grande iniziativa as-sociativa, che ha consentito di incrementare presenze 

produttive e fatturato all’e-stero anche delle pmi del nostro comparto. Si può fare di più, ma è necessario un passo in avanti da parte di organismi preposti all’in-ternazionalizzazione, come Sace e Simest. C’è bisogno di sviluppare azioni di sistema di livello pari a quelle pro-dotte in altri paesi europei. Nel corso della nostra mis-sione avremo modo di veri-

icare, dati alla mano, anche l’andamento degli impegni e della spesa per i fondi strut-turali, confrontando la no-stra situazione con quella di altre realtà europee. Come sempre, la nostra missione avrà un taglio estremamente operativo. Vogliamo contri-buire a migliorare sempre di più strategie e strumenti per l’internazionalizzazione delle nostre imprese”.

«Campagne, terra di nessuno»«Campagne, terra di nessuno»
LʼALLARME DI CIA PUGLIA: «AUTO RUBATE E FURTI NELLE AZIENDE, SITUAZIONE CRITICA»

LʼABBATE

e nascosta nelle campagne. Uno degli ultimi episodi è accaduto nel territorio di Bitonto, in provincia di Bari, dove la vettura rubata è sta-

ta ritrovata dalle guardie cam-pestri attive in quell’area. “In questo come in altri episodi analoghi – ha dichiarato il di-rettore regionale di CIA Puglia, Danilo Lolatte -, una vigilanza più organizzata e presente ha permesso di evitare un danno alla persona derubata e una probabile richiesta estorsiva da parte degli autori del fur-to. Le campagne non possono essere ‘terra di nessuno’, così come chi le abita e ne ha cura, vivendoci e lavorando, non può sentirsi abbandonato a 

se stesso”. CIA Agricoltori Italiani della Puglia, soprat-tutto negli ultimi anni in cui il fenomeno dei furti in cam-pagna ha registrato una cre-scita inquietante, si è attivata con diverse iniziative incen-trate sulla questione sicurez-za. Tra le più recenti, quella di Palo del Colle, in provincia di Bari, dove lo scorso luglio l’organizzazione promosse un incontro su “La grave crisi economica legata agli atti cri-minosi nelle campagne”. Pro-prio in quella occasione, CIA 

Puglia è tornata a chiedere il potenziamento del ruolo delle guardie campestri e il supporto alla loro opera di vigilanza e prevenzione sul territorio. “Purtroppo – ha aggiunto Lolatte – la situa-zione resta critica. Qualche passo in avanti è stato fatto, soprattutto dove gli agricol-tori si sono consorziati per attivare strategie e azioni di difesa in collaborazione con le forze dell’ordine e strut-ture autorizzate di vigilanza privata”.
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